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Cosa sono le linee guida?
Le linee guida sono un documento tecnico emesso dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore
dei Lavori Pubblici (Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti).

Lo scopo di questo tipo di documenti è quello di integrare le prescrizioni delle Norme Tecniche per le
Costruzioni laddove il CSLP ne individui l’interesse (materiali da costruzione non convenzionali, tipologie
strutturali non adeguatamente considerate dalle NTC e relativa circolare esplicativa, ecc…).
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Quando sono state pubblicate? Da quando valgono?
Le linee guida sono state pubblicate il 28 giugno 2023 sul sito istituzionale del CSLP
(http://sicurnet2.cslp.it – Ricerche – Normative - Cerca). La data non è riportata sul testo delle linee
guida ma sull’atto accompagnatorio, disponibile sempre sul sito. La validità è immediata (non è previsto
un periodo di transizione).
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Valgono più o meno delle norme Europee? (1/2)
Le linee guida, nel panorama legislativo italiano, hanno valore maggiore delle norme tecniche (UNI – UNI
EN – UNI EN ISO).

Chiarimento: l’Unione Europea ha come principio fondante la libera circolazione dei beni e delle persone.
In coerenza con questo principio, gli Stati Membri sono vincolati ad adottare le norme europee
pubblicate in Gazzetta Ufficiale Europea. Queste norme, uguali per tutti e valide per tutto il territorio
europeo, sono dette «norme armonizzate» – hEN.

Tipicamente, norme di prodotto (esempio: dimensioni del profilo IPE) sono armonizzate, proprio per
garantire una omogeneità a livello europeo che semplifica la circolazione. Norme di progettazione
edilizia (ad esempio gli Eurocodici) non possono essere armonizzate proprio perché ogni stato è sovrano
di decidere quali regole adottare per la sicurezza delle costruzioni sul proprio territorio (non sta
limitando la circolazione dei prodotti da costruzione, sta solo dicendo a tutti come usarli).
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Valgono più o meno delle norme Europee? (2/2)
La gerarchia è la seguente:

• Direttive e norme armonizzate europee - pubblicate in Gazzetta Ufficiale Europea

• Leggi dello stato (Legge, DL, DM) – pubblicate in Gazzetta Ufficiale

• Linee guida e altri dispositivi ministeriali

• Norme UNI EN – UNI

Direttive, norme armonizzate europee e leggi dello stato sono cogenti – il loro rispetto è obbligatorio.

Linee guida sono di fatto cogenti essendo nella sostanza «estensioni» operative dettate dallo Stato per
declinare in ambiti non adeguatamente coperti dalle leggi i principi, cogenti, delle leggi stesse.

Norme UNI EN e UNI sono volontarie – diventano cogenti se espressamente richieste da leggi nazionali.
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Le linee guida sono cogenti? (1/2)
DM 17/01/2018 (NTC2018), punto 2.1:

È innegabile che una struttura che sospende decine di tonnellate di massa a diversi metri dal suolo sia un
sistema che, non facente parte del complesso strutturale [dell’edificio che la ospita], svolga funzione
statica autonoma.

Fino all’emanazione delle linee guida, l’interpretazione implicitamente condivisa era che, in mancanza di
pronunciamenti chiari dello Stato, le norme UNI EN fossero accettabili per garantire un adeguato livello
di sicurezza alle scaffalature non classificabili come edificio.
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Le linee guida sono cogenti? (2/2)
DM 17/01/2018 (NTC2018), punto 12:

In assenza di indicazioni più alte in grado (Eurocodici con appendici nazionali – le appendici nazionali
servono proprio per correggere gli eurocodici e renderli coerenti con le leggi, norme EN armonizzate,
norme UNI per prove e materiali – non per progettazione), le Linee Guida sono riconosciute dalla legge.

Per questo motivo sono più alte in grado di UNI EN 15512 e UNI EN 16681. In caso di prescrizioni
contrastanti hanno la precedenza le Linee Guida.
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Le linee guida si applicano a tutte le scaffalature?

Chiarimento: la frase «Le presenti linee guida non si applicano …» è ripresa da analoga frase in EN 16681.
Si tratta di una frase che, nell’ambito delle norme tecniche, serve a evitare di dover dettagliare tutti gli
aspetti operativi per tutte le tipologie di struttura.

La seconda frase, aggiunta dalla Commissione Redattrice delle Linee Guida, di fatto ne estende la
validità a tutte le tipologie (le linee guida contengono principalmente disposizioni direttamente
applicabili).
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Il dimensionamento sismico è obbligatorio?

Di fatto, l’intero scopo delle Linee Guida nelle intenzioni del legislatore è quello di assicurare, e
regolamentare, il dimensionamento sismo resistente delle scaffalature in Italia.
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Che regole di dimensionamento occorre seguire?

Per le scaffalature fino a 14 metri (attenzione: le linee guida parlano di «altezza spalla», non «altezza
ultimo livello») le prescrizioni della UNI EN 16681 devono essere integrate da ulteriori limitazioni.

Oltre i 14 metri le scaffalature sono equiparate a edifici.
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Le ulteriori limitazioni sono pesanti?
In breve, sì.

Oltre a un inasprimento generale dell’azione sismica (Ed1=1, Ed2=1, Ed3=1, vita nominale 50 anni – di fatto
annullati tutti i coefficienti riduttivi specifici) vengono richieste resistenze aggiuntive a basi, nodi corrente-
montante e elementi di tralicciatura.

In particolare i requisiti sulle basi hanno effetto dirompente (aumento considerevole delle azioni di trazione da
trasmettere alla soletta).

A parte alcune deroghe (sono ancora permesse snellezze vietate per gli edifici), le regole aggiuntive di fatto
sono persino più restrittive di quanto poteva essere ragionevalmente assunto secondo le NTC fino al giorno
precedente l’approvazione: di fatto è come se la Commissione Relatrice avesse avuto come principio che le
lamiere sottili non possono accedere nemmeno a quel minimo di riduzione convenzionale concesso a tutte le
altre tecnologie costruttive (cls, carpenterie, legno) per via delle microduttilità che anche in assenza di
progettazione specifica è di fatto impossibile non avere in una struttura.

Le EN 16681 prevedono alcune cautele su specifiche parti di struttura e per specifiche verifiche: le linee guida
le riprendono applicandole sostanzialmente a quasi tutti i particolari di struttura (staffe, basi, collegamento dei
tralicci).
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Incremento azioni alla base – un esempio (1/2)
Scaffalatura con spalla
1100x8000 – 4 livelli di carico –
2UDC per corrente –
1000daN/UDC
(8000daN/spalla)

Media sismicità (ag/g=0.167 –
terreno C – Vn 50 anni –
Categoria d’uso II -> Vr=50
anni).
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Valore EN16681+LGValore EN16681Parametro

0.1670.167ag/g

0.5910.591Se_NTC

1 (ma una piccola riduzione è comunque 
concessa in alcune condizioni)

0.8Ed3

0.5180.473Se_rid

1Legno-acciaio (valore effettivo 
determinato da analisi più in basso)

Ed1

Ed2=1Merce debole - Ed2=0.8Ed2

8000kg/spalla6400kg/spallaMassa sismica: W*Ed2

40kN40kNCarico assiale su montante - merce
Tutto carico

Analisi direzione spalla

4 livelli su 42 livelli su 4Massima trazione: numero livelli caricati a partire dall'alto

40kN20kNMassima trazione: Azione assiale dovuta alla merce

1.130.912Massima trazione: periodo

11Massima trazione: Ed1

67.8kN39.5kNSovraccarico sismico (da calcolo)

1.51Amplificazione azione sismica per verifica base e tasselli

67.8kN*1.5=101.7kN39.5kNSovraccarico sismico per verifica base e tasseli

101.7kN-40kN=61.7kN39.5kN-20kN=19.5kNMassima trazione alla base

2.46!!!0.82Base rinf. + 4 HST3 M12 tinf 100mm



Incremento azioni alla base – un esempio (2/2)
Per poter trasmettere
al terreno oltre 60kN
di trazione (unite alle
altre azioni di
flessione e taglio del
caso di esempio)
occorre una
distribuzione di
tasselli maggiore.

Base 400x300 con 6
tasselli HST3 M16
hef=160mm:
sfruttamento 89%.
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Altri aspetti: verifica della soletta

La valutazione/verifica della soletta è di fatto obbligatoria.

Verifica strutturale completa e verifica geotecnica completa «ove necessario»: le linee guida non danno
indicazioni per permettere al progettista di decidere; sicuramente è opportuno, di fatto utilizzando le linee
guida come giustificazione, richiedere sempre tutta la documentazione sulla pavimentazione.

Il timore è che proprio l’aumento delle azioni sismiche richiesto dalle linee guida all’interfaccia di base, che
quindi dovrà essere assorbito dalla soletta, creerà problemi anche su solette di recente realizzazione.
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Altri aspetti: dettagli strutturali

Sistemi non controventati: per i montanti aperti, viene richiesto di evitare lo schiacciamento in corrispondenza
dei nodi corrente-montante. In prima battuta, tralicci doppi con diagonali corte hanno collegamenti fitti al
punto di non causare distorsioni; per gli altri casi stiamo approfondendo la problematica.
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Altri aspetti: sostegno unità di carico
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Altri aspetti: interspazi, gestione e manutenzione
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Lavori in corso: cosa fare?
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Forniture contrattualizzate precedentemente e con installazione già iniziata il 28/06/2023: è opportuno
cautelarsi in sede di consegna dei beni / dichiarazione di conformità, con una clausola simile alla seguente:

La consegna dei beni è relativa a una fornitura progettata, prodotta e con installazione già in corso il 28/06/2023,
data di pubblicazione delle «Linee guida per la progettazione, esecuzione, verifica e messa in sicurezza delle
scaffalature metalliche». La fornitura risponde ai requisiti di dimensionamento sismico previsti dalla normativa
tecnica UNI EN 16681:2016 e, con riferimento al p.to 7.2 delle linee guida, ricade nella casistica «Scaffalature
progettate e realizzare secondo criteri antisismici diversi da quelli riportati nelle linee guida».

Installazione non iniziata: qualsiasi dichiarazione rischia di essere debole in caso di contenzioso. Il consiglio è
che ognuno valuti caso per caso, verificando con il proprio legale se ritiene sussistano le condizioni per
proseguire con la fornitura e l’installazione.

Esempio di possibile problema: in data successiva al 28/06/2023 vengono richiesti gli scarichi a terra di un
impianto preventivato e contrattualizzato prima del 28/06/2023, ma non ancora installato. Si forniscono gli
scarichi coerenti con la progettazione EN 16681 dell’impianto; la soletta viene progettata e realizzata, e
successivamente al fornitore dell’impianto viene contestata l’errata progettazione della soletta perché non
idonea in accordo ai requisiti delle Linee Guida.



Scaffalature esistenti
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Scaffalature esistenti
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Valutazione di vulnerabilità sismica: a parte la valutazione, occorre capire cosa fare dopo.

Essenzialmente ci sono tre scenari:

- Scaffalature progettate senza criteri sismo resistenti, e che non possono essere verificate nemmeno
secondo FEM 10.2.08 o UNI EN 16681;

- Scaffalature progettate senza criteri sismo resistenti, che comunque è possibile a posteriori
dimostrare idonee almeno a una progettazione FEM 10.2.08 o UNI EN 16681 (con eventuale valutazione
dei carichi realmente presenti);

- Scaffalature comunque progettate almeno con criteri FEM 10.2.08 o UNI EN 16681.

Per la prima tipologia, vista l’attenzione posta dalle stesse linee guida a quelli che chiama «Interventi
minimi di protezione sismica», le linee guida di fatto suggeriscono la necessità di un (costoso) intervento
di adeguamento per scongiurare pesanti limitazioni di utilizzo.



Interventi di modifica: con ampliamento (in pianta o 
elevazione)
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Ampliamento: se ci si attacca a struttura esistente occorre verificare tutto secondo Linee Guida.



Interventi di modifica: senza ampliamento
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Questo passaggio sembra avallare la
possibilità di mantenere in vita un
impianto non sismoresistente.

È tuttavia in contrasto con le
disposizioni precedenti, per cui si
ribadisce il consiglio di operare con
estrema cautela, perché questo
passaggio potrebbe essere un
refuso con validità nulla.



Scaffalature usate
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Scaffalature smontate e
rimontate devono essere
trattate come nuove: problema
se non è possibile conoscere i
materiali costitutivi o se i
dettagli costruttivi non sono
idonei a richieste di Linee
Guida.



Gestione dell’installazione
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Scaffalature EN 16681: non è richiesto l’iter di deposito e gestione cantiere 1086.

Vantaggio: l’equiparazione a edifici avrebbe avuto impatto devastante su impianti medio/piccoli.

Svantaggio: senza un iter che prevede controlli, chi assicura il rispetto della norma?
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